
Roma, 2 aprile 2014 

Presentata la lista ecologista Green Italia – 
Verdi Europei. Lista con il simbolo del 
girasole, unica che porta il nome e si 
rappresenta con il simbolo dei partiti europei 
 

Una robusta e indispensabile iniezione di ecologia per l’Italia rappresentata 
in Europa, sotto le insegne dell’unico vero partito rappresentato in tutto il Continente, e che 
presenta il proprio simbolo e la propria campagna in tutti gli stati europei. 

La lista Green Italia-Verdi Europei intende coltivare e rafforzare la stessa “ossessione” che 
contraddistingue in tutta Europa i partiti Verdi ed ecologisti: europeisti ma “insubordinati”, che 
vogliono più Europa – un’Europa più forte e più democratica – e vogliono un’Europa cambi 
radicalmente strada, che getti via l’ideologia dei tagli sistematici e lineari ai bilanci pubblici che 
domina a Bruxelles e scelga con coraggio la via di un “green new deal”. 

La lista Green Italia – Verdi Europei si presenta col simbolo del girasole, comune appunto a tutti i 
partiti verdi europei, che candidano alla presidenza dell’Unione José Bové e Ska Keller, scelti nei 
mesi scorsi attraverso primarie on-line. 

UNA SCELTA VERDE 

La politica oggi in Italia e in Europa può essere rinnovata solo se tutti ci mettiamo la faccia. Un 
rinnovamento che deve partire dal basso, dai giovani e dalle donne. 
Ora più che mai l’Europa ha bisogno di nuove proposte e di una forte conversione ecologica sotto 
tutti i punti di vista, sociale, economico e ambientale. Servono facce e progetti innovativi per uscire 
dalla crisi, tracciando una via che porti ad un futuro più equo, sostenibile e giusto. 
Per questo abbiamo bisogno di te, vogliamo dare spazio alle idee e ai volti nuovi, che vogliano 
collaborare insieme a noi per il rinnovamento necessario. Lo facciamo pubblicamente, chiedendo a 
chiunque sia interessato, secondo le proprie competenze, a mettersi in gioco. 
E lo facciamo anche per le candidature alle europee, con una selezione trasparente e pubblica, che si 
svolgerà attraverso la rete e si baserà sui curriculum, sulle competenze e sulla condivisione delle 
nostre tre proposte per la conversione ecologica dell’Europa e una visione degli europei del futuro. 

UN FUTURO GREEN 



1) Siamo consapevoli del fatto che sia necessario mettere in campo forze nuove nella buona politica 
dando cittadinanza e possibilità a chi vuole impegnarsi personalmente 

2) Siamo convinti che si debbano valorizzare le persone attraverso il “merito dei contenuti” ossia 
non attraverso un filtro burocratico fatto di anzianità d’iscrizione, attivismo sui generis e 
metodologie fittizie, come sta facendo tutta la politica oggi, ma valutando le idee innovative, le 
buone pratiche possibili e le soluzioni, di cui moltissime persone sono portatrici. 
L’Italia è piena di persone, specialmente giovani e donne, che praticano l’ecologia nei fatti, 
producendo esperienze straordinarie. La nostra sfida è questa: far si che queste esperienze possano 
moltiplicarsi e diffondersi non solo come azioni singole e spot, ma come vere e proprie politiche 
organiche e strutturali in grado di contaminare in positivo tutti gli strati della società. 
Lavoriamo insieme per regalare alle prossime generazioni un futuro migliore! 

Contro la lobby del nucleare, per le energie pulite 

La potentissima del nucleare, che ha imposto negli anni scorsi la costruzione di quattro centrali 
nucleari. Che sono state chiuse grazie al referendum del 1987. Anche se la lobby nuclearista ha 
tentato di tornare all’attacco in maniera preponderante dopo il 2005, nel tentativo di riportare in 
Italia questa obsoleta, costosissima e pericolosa fonte di energia. Ma, nel 2011, è stata sconfitta 
definitivamente grazie ad un altro referendum. In tutti questi anni, noi Verdi siamo stati in prima 
fila per difendere la salute dei cittadini e dell’ambiente, rispetto al pericolo radioattivo. Ecco 
perchè abbiamo promosso entrambi i referendum. Ed è per questo che ci siamo impegnati per un 
mondo solo da energie pulite. Per noi il futuro energetico in Italia e nel mondo deve passare per le 
rinnovabili. 

Contro la lobby degli OGM, per una agricoltura di qualità 

Un’altra battaglia vincente che abbiamo promosso è stata quella per una agricoltura biologica, il 
made in Italy e contro l’utilizzo di Organismi Geneticamente Modificati. Negli anni della nostra 
presenza in Parlamento questi temi sono stati prioritarii. Quando abbiamo avuto la rensposabilità 
di governo abbiamo combattuto una battaglia epocale contro le industrie internazionali che 
promuovevano gli OGM e siamo riusciti a bloccare la loro diffusione in Italia e in Europa. Nel 
contempo, anche grazie all’impegno dei Verdi, in Italia è decollata l’agricoltura biologica, la filiera 
certa e la difesa dei nostri prodotti di qualità 

Contro la lobby di rifiuti & petrolio, per le rinnovabili e la 
raccolta differenziata 

In Italia nel 2013 il 35% del prodotto energetico nazionale viene da fonti rinnovabili. Anche in 
questo caso è grazie all’impegno dei Verdi, che nel biennio 2006-2010, durante il Governo Prodi 
hanno voluto, pensato e realizzato il Conto Energia: gli incentivi per l’autoproduzione energetica 
attraverso i pannelli solari. In quella stessa esperienza di governo ci siamo ribellati e abbiamo 
imposto l’abolizione dei CIP6: il balzello pagato (da tutti gli italiani tramite la bolletta energetica) 
alla potentissima lobby petrolio & rifiuti. Mentre l’idea che abbiamo sempre proposto è che solo 
con la raccolta differenziata e il porta a porta si può risolvere alla radice il problema dei rifiuti. 

Contro la lobby della caccia, per i diritti degli animali 



La lobby della caccia è fra le più potenti in Italia. Noi Verdi abbiamo sempre contrastato questa 
crudele e inutile pratica. Ogni anno le regioni italiane concedono proroghe su proroghe ai 
cacciatori, nel chiaro tentativo di accaparrarsi qualche voto in più. A scapito dei diritti degli animali 
che per noi sono sacrosanti. 

Nessun finanziamento occulto. 

Proprio a causa di queste nostre posizioni chiare, pulite e alla luce del sole, abbiamo ricevuto 
attacchi ed è in corso il tentativo si annientare l’unica forza politica italiana che ha avuto il coraggio 
di contrapporsi alle oscure lobby e alle multinazionali del veleno, del petrolio e della radioattività. 
Rifiutando qualsiasi finanziamento occulto. 


